Il presente 

STATUTO
disciplina l'organizzazione e il funzionamento della “Societa' Dante Alighieri, Comitato di Cipro”, associazione culturale senza fini di lucro corrente in Nicosia, registrata con il numero di Matricola 2063 secondo le Leggi e i Regolamenti per le Associazioni e le Istituzioni vigenti nella Repubblica di Cipro.

FINALITA' - COORDINAMENTO
Art. 1

La “Societa' Dante Alighieri, Comitato di Cipro”, si attiva per la maggior diffusione della Cultura, dell' Arte e della Lingua italiana a Cipro,  per la coltivazione dei legami tra i connazionali e la Madre Patria e, piu' in generale,  per il consolidamento dei rapporti culturali tra l' Italia e la Repubblica di Cipro.
Art. 2
La “Societa' Dante Alighieri, Comitato di Cipro” opera in coordinamento e coerenza con le finalita' della “Societa' Dante Alighieri”, Onlus per legge,  con sede entro Palazzo Firenze, Piazza di Firenze n. 27 in Roma. La “Societa' Dante Alighieri, Comitato di Cipro”   si costituisce , tramite apposita convenzione, Organo Territoriale della “Societa' Dante Alighieri” di Roma in base al combinato disposto degli artt. 16 e 17 dello Statuto della medesima.“ Nel prosieguo del presente testo:
a) con il termine “Societa' Dante Alighieri” si indica e si identifica la Societa' Dante Alighieri, Onlus di diritto italiano, con sede in Roma;
b) con il termine “Comitato di Cipro” si indica e si identifica la Societa' Dante Alighieri, Comitato di Cipro, associazione di diritto cipriota, con sede in Nicosia.
OGGETTO SOCIALE - MEZZI
Art. 3
Per il conseguimento delle sue finalita', il “Comitato di Cipro” istituisce corsi di lingua e di cultura italiana, diffonde, pubblica e promuove l'editoria italiana, organizza conferenze, eventi ed itinerari culturali, manifestazioni artistiche e musicali, assegna premi e borse di studio, assiste gli studenti e i ricercatori ciprioti nei loro percorsi di formazione universitaria e post-universitaria in Italia, assiste gli studenti e i ricercatori italiani nelle loro esperienze e nei corsi di studio a Cipro e si avvale di qualunque altra idonea iniziativa volta a reperire, unitamente alle quote associative, ad eventuali altri contributi, lasciti e donazioni, i fondi necessari allo svolgimento delle proprie attivita' istituzionali e di quelle ad esse connesse. Il ”Comitato di Cipro” puo' sponsorizzare, partecipandovi, ogni manifestazione intesa a promuovere in Cipro la conoscenza e la diffusione della cultura, delle creazioni del genio e del lavoro italiani. Nell'ambito degli scopi statutari, il “Comitato di Cipro” puo' svolgere attivita' di scambio e collaborazione con altre istituzioni italiane,  cipriote o di paesi terzi che perseguono finalita' analoghe.

ORGANI SOCIALI
Art. 4
Sono organi dell' Associazione:
4.1 – l' Assemblea dei Soci;

4.2 – Il Consiglio Direttivo;

4.3 - Il Segretario;

4.4 – Il Tesoriere;

4.5 – I Revisori dei Conti.
SOCI - TIPOLOGIE
Art. 5
Possono accedere al  “Comitato di Cipro”, nella qualita' di soci, le persone fisiche e giuridiche nonche' gli enti pubblici e privati che accettano il presente Statuto, indipendentemente da ogni particolare nazionalita', confessione religiosa o ideologia politica. Il Consiglio Direttivo ne determina l'ammissione. I soci si distinguono in:
a) Soci Ordinari, tenuti al pagamento di una quota annuale determinata dal Consiglio Direttivo;
b) Soci Sostenitori, cosi' qualificati tramite il pagamento di una quota minima addizionale secondo quanto stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo;
c) Soci Studenti e Ricercatori, tenuti al pagamento di una quota ridotta secondo quanto stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo. Partecipano alle attivita' sociali esclusion fatta per le Assemblee dei Soci salvo che siano stati espressamente invitati per ascoltare il loro parere e quali semplici uditori senza diritto di voto. Non possono candidarsi alle cariche sociali.
d) Soci Onorari, senza obbligo di versamento di quota alcuna. Vengono cooptati dal Consiglio Direttivo per particolari meriti, per il contributo di scienza e conoscenza che possono fornire all'associazione o per il lustro ed il prestigio che possono far ricadere sul sodalizio. Non partecipano alle elezioni per le cariche sociali.
Per atti e comportamenti che abbiano arrecato danno materiale o pregiudizio all'immagine del “Comitato di Cipro” o alla “Societa' Dante Alighieri”, il Consiglio Direttivo puo' deliberare a maggioranza dei due terzi dei  suoi componenti l'espulsione di un socio. Il socio espulso puo' ricorrere  in  appello, richiedendo  apposito capitolo  da inserire  nell' Ordine del Giorno della prima

Assemblea utile, successiva al deliberato di espulsione. Il giudizio dell'Assemblea sara' definitivo.
ASSEMBLEE
Art. 6
L' Assemblea dei Soci e'  l' Organo deliberante del “Comitato di Cipro”. Puo' svolgersi in forma ordinaria o straordinaria. Alle assemblee partecipano solo i soci in regola con il versamento delle quote. I soci possono nominare un proprio delegato solo se anch'egli socio. Il socio delegato dispone, oltre che del proprio voto, del numero di voti corrispondente a quello delle deleghe in suo possesso con un massimo di cinque. Le Assemblee dei Soci sono validamente costituite con la presenza della meta' piu' uno dei soci aventi diritto. Trascorsa mezz'ora dopo l'orario stabilito nell'avviso di convocazione, i soci presenti costituiscono il quorum di validita' a discutere e deliberare. Le Assemblee sono presiedute dal Presidente o dai suoi validi sostituti.
Art. 7
L'avviso di convocazione delle assemblee deve contenere l' ordine degli argomenti da trattare, la data, l'ora e il luogo di svolgimento della riunione. L'avviso deve essere inviato almeno quattordici giorni prima della data prevista in caso di Assemblea Ordinaria o almeno 7 giorni prima in caso di Assemblea Straordinaria all'indirizzo di reperimento rilasciato da ciascun socio per via del servizio postale o attraverso la posta elettronica oppure con qualsiasi altro valido mezzo di comunicazione telematica. 
Art. 8
L' Assemblea Ordinaria e' convocata dal Presidente almeno una volta l'anno entro il primo semestre.  L'Assemblea Straordinaria e' convocata tutte le volte che il Presidente lo ritiene opportuno. Il presidente deve convocare l'Assemblea Straordinaria se almeno quattro membri del Consiglio Direttivo o almeno dieci Soci  ne facciano richiesta indicando l'urgenza degli argomenti  da trattare. 
Art. 9
A maggioranza semplice dei soci presenti o rappresentati per delega e, in caso di parita', col voto decisivo del Presidente, l'Assemblea Ordinaria: 
- elegge, fra i soci iscritti,  il Presidente e i membri del Consiglio Direttivo;

- nomina i Revisori dei Conti;

- ratifica la rendicondazione annuale dovuta per convenzione alla “Societa' Dante Alighieri”;

- approva il Bilancio dell'anno trascorso corredato dall' apposita relazione dei Revisori dei Conti;

- delibera sugli argomenti all'Ordine del Giorno e su varie ed eventuali questioni emerse lungo lo
  svolgimento delle sedute.

- giudica in ultima istanza su insorte situazioni interne di conflitto, di valenza non giudiziale.
Sono ammesse le votazioni per alzata di mano eccezion fatta per le elezioni alle cariche sociali da effettuarsi a voto segreto con la supervisione di una Commissione Elettorale composta da tre membri scelti  fra i soci presenti. L'elezione del Presidente si svolge separatamente e precede le votazioni riguardanti gli altri membri del Consiglio Direttivo. In ultimo si svolgono le votazioni per i Revisori dei Conti. Ha diritto di candidarsi per qualsiasi carica ogni socio ordinario o sostenitore. La Commissione Elettorale stabilisce le modalita' e le procedure di svolgimento delle elezioni col vincolo di espressione in ogni scheda di un solo voto per il Presidente e di un massimo di quattro voti per i membri del Consiglio Direttivo. Al termine delle elezioni la Commissione Elettorale redige la graduatoria dei candidati in ordine di successo e, in caso di parita' di voti, procede al sorteggio discriminante per l'ordine finale della graduatoria. 
Art. 10
A maggioranza qualificata dei tre quarti dei soci presenti o rappresentati per delega, ed a scrutinio segreto, l'Assemblea Straordinaria:
- delibera su eventuali proposte di variazione dello Statuto presentate dal Consiglio Direttivo o da
  almeno un sesto dei soci;

- decide l'eventuale scioglimento dell' Associazione.

CONSIGLIO DIRETTIVO - PRESIDENZA

Art. 11
Il Consiglio Direttivo del “Comitato di Cipro”:

- e' Organo esecutivo della volonta' assembleare;

- indirizza e dirige tutte le attivita' relazionando con discrezionale periodicita' all'Assemblea;

- ratifica la rendicondazione annuale trasmessa per convenzione dal Presidente e dal Segretario
  alla “Societa' Dante Alighieri”;

- Seleziona gli istituti ed i servizi bancari da utilizzare;

- gestisce il patrimonio dell' Associazione con atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

- procede alla formulazione definitiva del Bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione
  dell'Assemblea Ordinaria unitamente alla relazione dei Revisori dei Conti;

- autorizza il Presidente a costituirsi in giudizio quale attore o a resistere come convenuto per la
  protezione degli interessi del “Comitato di Cipro”;

- determina le procedure amministrative e burocratiche utili all'organizzazione e al conseguimento
  degli scopi associativi.

Art. 12
Il Consiglio Direttivo e' composto da un Presidente e da un numero di membri non  inferiore a quattro e non superiore a quattordici eletti dall'Assemblea Ordinaria. I membri del Consiglio e il Presidente durano in carica due anni e sono rieleggibili. In fase di primo insediamento il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno fino a due Vice Presidenti, un Segretario ed un Tesoriere. Il Segretario e il Tesoriere sono organi dell'Associazione e le loro funzioni sono stabilite per Statuto. Il Consiglio Direttivo puo' nominare Commissioni ad acta o per l'elaborazione e studio di particolari programmi.

Art. 13
Il Vice Presidente fa le veci del Presidente in caso di sua temporanea assenza. In presenza di due Vice Presidenti, il Presidente designa quale di essi dovra' subentrare nelle funzioni per il tempo necessario. Il Presidente puo' designare a sostituirlo anche ambedue i Vice Presidenti per attitudini e compiti distinti. In caso di sopraggiunto impedimento duraturo o dimissioni del Presidente assume la carica il Vice Presidente piu' anziano con il compito di convocare entro tre mesi apposita Assemblea Ordinaria per l' elezione del nuovo Presidente la cui scadenza coincidera' con quella del Consiglio Direttivo in carica.

Art.14
Nel caso di riduzione in corso di mandato dei membri del Consiglio Direttivo in numero inferiore a quattro, il Presidente convoca l'Assemblea Ordinaria per elezioni integrative e per il compimento della residua durata del Consiglio. In mancanza anche del Presidente, i Revisori dei Conti si associano ai membri rimasti per la gestione degli affari correnti e richiamano con urgenza i soci in Assemblea Ordinaria per nuove elezioni.

Art.15

Il Consiglio Direttivo si riunisce in qualsiasi luogo con periodicita' concordata in base alle esigenze ordinarie della conduzione o, straordinariamente, con ragionevole preavviso, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga urgente, oppure allorquando due membri ne facciano richiesta scritta al Segretario. Le convocazioni sono formalizzate dal Segretario tramite qualsiasi mezzo di comunicazione utile allo scopo.
Art. 16
Il Consiglio Direttivo e' validamente costituito con la presenza del Presidente o del suo valido sostituto di cui all'art. 13  e quando sono presenti alla riunione almeno la meta' dei membri in carica. Indi delibera con la maggioranza semplice dei presenti essendo risolutivo, in caso di parita', il voto del Presidente.
Art.17
Le eventuali dimissioni di un membro del Consiglio Direttivo possono essere accettate solo con riserva di mantenimento a carico del dimissionario delle responsabilita' pregresse qualora il “Comitato di Cipro” sia attore o convenuto in sede di giudizi pendenti. 

Art.18
Per fatti ritenuti gravi dalla unanimita' degli altri Consiglieri un membro del Consiglio Direttivo puo' essere dichiarato decaduto con annuncio in Assemblea Ordinaria dei soci durante la quale, sentite le argomentazioni in difesa, il giudizio sara' definitivo. 

RAPPRESENTANZA

Art. 19
Di fronte alle Pubbliche Autorita', in sede giudiziale ed extragiudiziale nei confronti dei terzi, il “Comitato di Cipro” e' rappresentato dal Presidente o dal suo valido sostituto di cui all'art. 13.

SEGRETERIA

Art. 20
Il Segretario e' l' Organo amministrativo del “Comitato di Cipro”. Oltre che fornire generica assistenza nello svolgimento delle attivita' istituzionali, il Segretario: 

- conserva, anche con strumenti di duplicazione informatica, ogni documento di valore legale;

- redige i verbali delle Assemblee e delle riunioni del Consiglio Direttivo;

- mantiene aggiornati anche con strumenti informatici il Libro dei Soci, il Libro dei Verbali delle
  Assemblee, il Libro dei Verbali del Consiglio Direttivo e il Libro dei Revisori dei Conti;

- cura la corrispondenza ordinaria in rapida consultazione con gli organi dell'Associazione cui gli
  argomenti eventualmente attengono; 

- notifica ai Soci gli avvisi di Convocazione delle Assemblee;

- si attiva con ogni mezzo per le convocazioni e la migliore riuscita delle sedute del Consiglio
  Direttivo;

- invia gli inviti alle manifestazioni pubbliche del “Comitato di Cipro” ed agli eventi sponsorizzati.

TESORERIA

Art. 21
Il Tesoriere e' l' Organo che presiede ai flussi finanziari scaturenti dalle attivita' del “Comitato di Cipro”.  In particolare:
- custodisce in cassa il denaro contante di cui e' responsabile fino al deposito in banca;

- mantiene i rapporti con le istituzioni bancarie;

- riscuote le quote di iscrizione e annuali dalle varie categorie di soci;

- riscuote le quote di iscrizione ai corsi di lingua, le quote di partecipazione agli eventi, eventuali
  donazioni e contributi, e quanto dovuto a qualsiasi altro titolo da soggetti terzi;

- provvede ai pagamenti verso terzi con tracciabilita' bancaria a firma congiunta col Presidente,
  salvo che per valori ritenuti di modesta entita' dal Presidente stesso per i quali puo' provvedere in
  contanti.
BILANCIO 
Art. 22
Il Tesoriere, d'intesa con i Revisori dei Conti, organizza le registrazioni dei fatti amministrativi secondo consolidate e moderne metodologie di rilevazione contabile ai fini di pronta leggibilita' e trasparenza sull'andamento gestionale. Entro il mese di Gennaio di ogni anno presenta ai Revisori dei Conti una prima bozza di Bilancio di chiusura dell'esercizio solare precedente, da trasmettere al Consiglio Direttivo. Eventuali avanzi di gestione vengono sempre trasferiti all'esercizio successivo. E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, fondi o riserve a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.
REVISORI DEI CONTI
Art. 23
I Revisori dei Conti, nel numero minimo di due,  sono Organi di vigilanza sulla corretta gestione amministrativa e di tesoreria nel quadro delle finalita' statutarie. Durano in carica per lo stesso periodo di mandato del Consiglio Direttivo. Sono rieleggibili. Nelle attivita' di accertamento possono agire anche singolarmente ma per gli interventi di fronte agli altri Organi statutari devono sottoscriversi congiuntamente. A ricezione della prima bozza di Bilancio da parte del Tesoriere i Revisori dei Conti redigono e trasmettono al Consiglio Direttivo una relazione interpretativa sulle modalita' di tenuta delle scritture contabili e sul risultato economico della gestione. Tale relazione  correda la versione definitiva del Bilancio. I Revisori dei Conti devono essere informati e hanno facolta' di assistere, senza diritto di voto, sia alle sedute del Consiglio Direttivo che a quelle delle Assemblee. In qualsiasi momento i Revisori dei Conti possono chiedere, con o senza caratteristiche di urgenza, di essere sentiti dal Consiglio Direttivo. I Revisori dei Conti possono richiedere l'iscrizione a verbale dei loro interventi.
DISPOSIZIONI GENERALI
Art 24
Tutte le cariche elettive del “Comitato di Cipro” sono gratuite.
Art. 25
In caso di scioglimento del “Comitato di Cipro” deliberato dall'Assemblea Straordinaria le modalita' di liquidazione e destinazione del patrimonio netto seguiranno le regole vigenti in proposito e in quel  momento nella Repubblica di Cipro.
DECORRENZA
Art. 26
Il testo del presente Statuto sostituisce quello attualmente in essere fin dalla data di costituzione in Cipro della “Societa' Dante Alighieri, Comitato di Cipro”. Il presente Statuto entra in vigore il giorno successivo alla data di approvazione da parte dell' Assemblea Straordinaria all'uopo convocata.
DISPOSIZIONE TRANSITORIA E FINALE
Art. 27
Il Presidente in carica del Consiglio Direttivo e' autorizzato a compiere tutti gli atti amministrativi che venissero richiesti dalle Autorita' di Cipro ed a svolgere tutti i procedimenti burocratici necessari  al fine di rendere operativa l'entrata in vigore del presente Statuto. 
Approvato in sede di Assemblea Straordinaria,  li' 21 Marzo 2018
